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Una premessa

◦ La ricerca ha provato a misurarsi con 
assunti di fondo e dinamiche 
emergenti cercando di incorniciarle 
meglio nella storia lombarda 
contemporanea e di rifinirne i 
risvolti, soprattutto economici. 

◦ Si è andati oltre la descrizione di fatti, 
protagonisti e contesti con l’obiettivo 
di ipotizzare movimenti e tendenze 
di più lungo periodo.



Struttura
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◦ Le province

◦ Speciale Como

◦ Casi d’impresa
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◦ Tre equivoci di fondo: finanza, “agenzia
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◦ Il capitalismo criminale
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La ricerca in pillole

◦ Assoluto dominio della ‘ndrangheta rispetto alle altre organizzazioni mafiose. 

◦ Nuovo attivismo di cosa nostra e di diversi gruppi camorristici

◦ Presenza della ‘ndrangheta maggiormente concentrata nella Lombardia occidentale:
◦ Ruolo peculiare di Milano 

◦ Como e Varese spiccano per abilità dei clan di radicarsi e mettere a frutto la vicinanza alla frontiera. Posizione 
più “riparata” rispetto a Milano.

◦ Il pavese attrae proprio perché riparato e, al tempo stesso, vicino a Milano.

◦ Spazi aggiuntivi si sono creati nella provincia di Brescia e, in particolare, nei territori del Lago di 
Garda.

◦ Importante la risalita territoriale dall’Emilia verso il sud-est lombardo

◦ Le «mangiate» come momento di rafforzamento dell’identità: «il sole bacia chi vede»

◦ Aumenta la violenza criminale (reati spia) in quasi tutte le province lombarde

◦ Sviluppo di una violenza a bassa intensità



La ricerca in pillole

◦ L’economia mafiosa ha ampliato la propria presenza

◦ Edilizia: boom di imprese che aprono e chiudono in breve tempo (Milano, Monza-Brianza, Varese)

◦ Il caporalato va ben oltre l’agricoltura e invade edilizia, il commercio e la logistica

◦ Logistica: la domanda della grande distribuzione coincide con gli interessi dell’offerta criminale e 
mafiosa

◦ Riciclaggio: diverse segnalazioni di bar e ristoranti che effettuano ristrutturazioni e/o cambio di 
proprietà in tempi brevi 

◦ In diverse aree lombarde e in particolare a Lecco, provincia in cui le SOS sono aumentate del 62,6% tra il 2020 
e il 2021.

◦ Aumento sensibile di società immobiliari

◦ Legami di indagati o condannati per mafia con le società sportive dilettantistiche

◦ Sullo sfondo, sanità e farmacie
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2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Lombardia 8,3 8,8 8,4 7,7 6,3 7,8 7,6 8,8 8,1 7 6,8 7,3

Varese 6,5 8,7 7,4 7,1 4,7 6,2 6,6 6,4 6 5,4 5,6 6,7

Como 6,6 7 7,5 5,2 4,2 4,7 5,3 10,3 8 4,3 7,2 7,9

Sondrio 9,3 16,9 13,8 12,1 8,2 9,9 11 10,5 16 7,7 7,2 9,5

Milano 10 12,8 11,9 9,8 8,7 10,8 10,6 12,4 12,8 10,6 8,7 9,6

Bergamo 5,3 4,4 4,7 3,2 4,2 5,1 4,4 5,4 4,5 4 4,4 4,2

Brescia 7,3 6,6 6,5 7,1 3,9 7,3 7,4 7,1 6,9 6,7 5,5 4,3

Pavia 11,3 10 13,8 11,6 9,7 8,4 6,6 9,5 5,9 5,9 7,4 9,5

Cremona 8,3 5,5 6,4 6,6 7,5 6,9 3,6 5 5 2,8 7,3 8,8

Mantova 4,6 4,8 4,4 7,3 3,4 4,8 4,8 6,6 3,9 3,6 4,9 5,4

Lecco 12,1 7,3 5,9 8,2 3,8 6,8 7,1 5,6 3,8 5 5,1 6

Lodi 4,4 4,4 3,6 1,8 4,4 4,4 4,4 3 3,5 2,2 3,5 0,9

Monza e della Brianza 7 5,6 7,2 6,5 7,5 7 7,7 5,4 6,8 7,1 8
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2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Lombardia 8,1 8,8 8,8 9,8 11,7 13,4 13,5 13 17,6 13,9 12,9 16,6

Varese 8,1 7,3 9,5 10,7 12,6 15,2 16,7 14,7 13,7 14,2 11,8 18,8

Como 6,6 5,5 7,1 6,2 10,7 14,3 12,8 11,8 16,9 8,6 9,2 11,4

Sondrio 1,6 8,2 6,1 5,5 12,1 28 17,6 11,6 14,3 17,7 15,6 18,5

Milano 9,8 10,7 11,2 12,5 15,1 15,9 16,5 17,4 26,2 19,1 15,8 21,9

Bergamo 7,1 8,9 6,8 11 9,4 10,8 9,9 12,5 14,6 12,9 12,1 14,1

Brescia 8,6 11,3 10,5 8,8 10,3 11,5 13,3 10,2 13,4 9,9 14 14,7

Pavia 6 5,5 6,1 6,6 9,5 10 8,9 6,4 6,6 10,6 5,8 11,2

Cremona 4,4 6,9 6,7 8,6 15,2 16,6 17,2 15,3 19 12,8 13,6 19,6

Mantova 7,5 8,9 6,1 7,3 8 12,3 12,8 9,9 16,3 14,3 16 16,5

Lecco 4,7 7,6 5,9 8,5 10,6 13,5 11,2 12,1 18,3 12,5 10,5 14,1

Lodi 5,3 4,8 5,8 5,7 7,8 7 8,7 8,3 10,9 7,8 12,4 9,2

Monza e della Brianza 5,3 6,3 7,5 6,6 6,9 7,5 6,4 9,2 7,8 8,1 8,5
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Le province



Città metropolitana di Milano 
◦ Abbassare il livello di violenza: violenza ridotta al minimo 

«non perché è diventata la mafia dei colletti bianchi ma 
perché semplicemente hanno capito che tenendo un livello di 
rumore di fondo più basso… evitando queste cose si possono 
ottenere gli stessi obiettivi ma in altro modo» (C. Giuzzi, 
Corriere della Sera). Libertà di movimento e regole comuni 
tra i criminali. C’è spazio per tutti.

◦ Riciclaggio in crescita: crisi e sofferenza economica legate alla 
pandemia da Covid-19 hanno aumentato il rischio di 
acquisizione o infiltrazione da parte delle organizzazioni 
mafiose

◦ Edilizia e caporalato: boom di aziende che aprono e chiudono 
nel giro di sei mesi e forte aumento di lavoratori stranieri 
(tendenzialmente egiziani) non messi in regola. 



Città metropolitana di Milano 

◦ Investimenti pubblici o provenienza pubblica che saranno gestiti da 
soggetti formalmente privati e che tenderanno a sottrarsi a ogni 
tipo di controllo pubblico. Questa massa modificherà perciò 
verosimilmente la geografia e la geometria dei capitali a rischio di 
illegalità.

◦ Due fatti significativi: 1) l’arrivo rocambolesco e surreale di un 
ingegnere calabrese, poi indotto alle dimissioni, ai vertici della più 
grande municipalizzata milanese (MM); 2) l’arresto di un 
imprenditore calabrese coinvolto nella costruzione dei campi di 
paddle abusivi dal centro sportivo Sant’Ambrogio. Entrambi però 
provenienti o collegati con i milieu d’affari di Buccinasco.



Pavia

◦ Spostamento della ‘ndrangheta: 
progressivo spostamento dei Barbaro-
Papalia e delle ‘ndrine ad essi vicine 
verso la provincia di Pavia in risposta 
all’azioni di contrasto. «Riproporre lo 
stesso schema sociale della regione 
d’origine e replicare un modello 
classico che dà ai clan maggiore 
sicurezza» (A. Dolci, DDA Milano)

◦ Reati spia: aumento significativo a 
partire dal 2019 passando da 5,9 casi 
ogni centomila abitanti a 9,5 nel 2021.



Lodi

◦ Reati spia in calo: riduzione drastica 
di estorsioni (12.4 nel 2020, 9.2 nel 
2021) e danneggiamento seguito da 
incendio (3.5 nel 2020, 0.9 nel 2021). 

◦ False fatturazioni: soggetti vicini alla 
‘ndrangheta attivi nel lodigiano.



Monza-Brianza
◦ Area occidentale: sei locali di ‘ndrangheta in duecento kmq:

Desio, Giussano, Lentate sul Seveso, Limbiate, Monza, Seregno.

◦ La ‘ndrina dei Cristello: la loro forza è il rapporto con gli
imprenditori.

◦ Attenzione ad oriente: casi di riciclaggio e presenze di soggetti 
legati a cosa nostra e camorra.

◦ Riciclaggio: diversi bar che “sorgono, fanno importanti 
ristrutturazioni e cambiano abbastanza spesso di proprietario” 
(R. Beretta, Brianza SiCura). Aumento delle società cartiere.

◦ Boom edilizia anomalo: «Da noi c’è stato un boom a un certo 
punto si è bloccato tutto – non si trovavano ponteggi, materiale – 
e il fatto che non ci fosse più la cessione del credito ha bloccato i 
lavori. Alcune aziende ne stanno pagando le conseguenze… 
alcune hanno chiuso» però «ci sono state poche richieste di 
cassa integrazione.» (G. Cosmo, Fillea Cgil Monza-Brianza)



Varese
◦ Riciclaggio: dal 2019 aumento importante dei casi di riciclaggio e 

delle S.O.S.

◦ La ‘ndrangheta comanda: nell’area di Lonate importante è la presenza
dei “cirotani”. Ferrea suddivisione del territorio: Lonate a Emanuele 
De Castro, frazione di Sant’Antonino a Mario Filippelli e Ferno ai 
Cilidonio (Krimisa, 2019). La zona di Gerenzano era di interesse per i
Salerni, prima dell’arresto.

◦ Stidda: oltre la ‘ndrangheta sono presenti soggetti riconducibili alla
stidda, soprattutto nel bustocco

◦ Edilizia sporca: imprese edili del basso varesotto particolarmente a 
rischio o infiltrate

◦ Crisi del 110: «abbiamo perso il controllo di ciò che accade sul 
territorio» (S. Rizzi, Fillea Cgil Varese). Lavori brevi, concentrati e 
scarsa manodopera.

◦ Squadre di calcio: legami tra indagati per mafia e squadre sportive 
dilettantistiche



Lecco
◦ SOS: Aumento significativo di segnalazioni di operazioni sospette tra il 

2020 e il 2021 (+62,6%) 

◦ Sottovalutazione: presenza della ‘ndrangheta apparentemente sopita e 
alto livello di sottovalutazione. «la ‘ndrangheta non è considerata un 
problema di Lecco» (A. Bonacina, Libera Lecco). ‘Ndranghetisti 
considerati «normali operatori economici». 

◦ Contesto criminale: duro colpo ai Coco Trovato ma qualcosa «cova ancora 
sotto la cenere» (D. De Salvo, Il Giorno). Scenario triplice:

◦ Il potere economico e imprenditoriale si manifesta attraverso imprese e 
società (soprattutto nella ristorazione) legate a imprenditori locali che 
fungono da prestanome (settore, peraltro, con «pochi lavoratori sindacalizzati 
storici» dice Barbara Cortinovis, Filcams-Cgil Lecco;

◦ Capire se qualcuno ha preso il loro posto: gli ‘ndranghetisti del territorio 
hanno richiesto qualcuno (dalla Calabria) per dare manforte (D. De Salvo, Il 
Giorno);

◦ Territori del Nord: l’alto lago, l’area di Colico e la bassa Valtellina risultano 
particolarmente appetibili, anche in ottica Giochi Olimpici Invernali 2026. 



Sondrio
◦ Alert: alto livello di reati spia (estorsioni e danneggiamento 

seguito da incendio) e aumentano le s.o.s. L’UIF segnala una 

particolare concentrazione soprattutto al «confine settentrionale 

[della Lombardia] ove sono presenti valichi di frontiera».

◦ «Sondrio è dopo Lecco»: forte linea di continuità tra Lecco e 

Sondrio nella geografia della ‘ndrangheta. «Sembra ci sia uno 

spostamento degli affari della ‘ndrangheta sempre più a nord della 

provincia [di Lecco]» (D. De Salvo, Il Giorno)

◦ Sospetti: edilizia, movimento terra, gioco d’azzardo tramite slot 

machine  e riciclaggio (soprattutto tramite pizzerie)

◦ Appalti: la tangenziale di Tirano è uno dei nodi cruciali per le 

Olimpiadi (M. Alberti, Sondrio Today). Procedendo per via 

emergenziale aumenteranno i rischi di infiltrazioni. 



Bergamo

◦ Riciclaggio: terreno fertile per investimenti 
nell’economia legale. Aumento del 27% delle S.O.S. dal 
2020 al 2021

◦ ‘Ndrine: sempre più palese la presenza dei Mancuso di 
Limbadi tramite soggetti ad essi riconducibili. 
Importante anche la spinta dei Grande Aracri.

◦ Criminalità straniera: emergente l’operatività di 
gruppi criminali di matrice nordafricana e albanese 
(anche con modalità di sfruttamento della 
manodopera e di lavoratori conterranei)



Brescia

◦ Mafie: Presenza mafiosa meno propensa al 
controllo del territorio e più interessata 
all’investimento, al riciclaggio e alla penetrazione 
nell’economia legale. Presenze di camorristi, 
gelesi, soggetti legati alla sacra corona unita e 
‘ndranghetisti

◦ Professionisti: Importanti complicità locali (di 
professionisti).

◦ Criminalità ambientale: nel 2022 503 ecoreati su 
2.141 di tutta la regione (23,5%) 



Mantova

◦ Grande Aracri: una ’ndrangheta degli 
affari, economicamente dinamica, 
operativa, catalizzata ed attratta dalla 
grande o piccola commessa, dal guadagno, 
dal profitto e dalla speculazione. Spinte 
importanti dall’Emilia

◦ ‘Ndrangheta: agente di trasformazione 
sociale, non solo creazione di profitto (P. 
Lodetti, M. Panzarasa)

◦ Professionisti: importanti e più volte 
rilevati i legami tra la ‘ndrangheta e 
professionisti e imprenditori mantovani.



Cremona

◦ Rapporti di vicinato: notevoli somiglianze con 
Mantova in termini di infiltrazioni e presenze 
mafiose sul territorio, con punti di contatto tra i 
meccanismi di penetrazione, radicamento ed 
evoluzione del fenomeno mafioso (spinte 
dall’Emilia).

◦ Geografia: collocazione geografica 
particolarmente interessante per gli interessi 
delle mafie: riparata ma vicina a più centri 
nevralgici.

◦ Penetrazione: solidi legami dal punto di vista 
sociale creati anche attraverso organizzazione 
(o finanziamento) di feste di paese al fine di 
celare le attività criminose e promuovere il buon 
nome della Calabria



LA PROVINCIA DI 
COMO: UN FOCUS



SITUAZIONE
ECONOMICA

◦ Maggiore concentrazione
impreditoriale nell’area
centro-meridionale;

◦ Nell’Olgiatese e nella 
Brughiera comasca, comuni 
piccoli, tra i nove e gli undici 
mila abitanti, hanno una 
discreta concentrazione di 
imprese: Olgiate Comasco, 
Lomazzo, Turate, Fino 
Mornasco.

◦ Grossa crescita della logistica
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Agricoltura Industria Costruzioni Commercio Servizi

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Descrizione Totale Percentual

e del 

totale

Lavori di costruzione specializzati 5411 12,72%

Commercio al dettaglio (escluso 

quello di autoveicoli …

4122 9,69%

Attività immobiliari 3634 8,54%

Commercio all'ingrosso (escluso 

quello di autoveicoli ...

3532 8,30%

Attività dei servizi di ristorazione 2886 6,78%

Costruzione di edifici 1940 4,56%

Coltivazioni agricole e produzione 

di prodotti animali …

1903 4,47%

Altre attività di servizi per la 

persona

1867 4,39%

Commercio all'ingrosso e al 

dettaglio e riparazione di 

autoveicoli …

1576 3,70%

Attività di servizi per edifici e 

paesaggio

1195 2,81%



8 locali di ‘ndrangheta

Como, Appiano Gentile, Senna Comasco, 

Cermenate, Fino Mornasco, Erba, Canzo-

Asso, Mariano Comense

156 beni confiscati

Inquadramento 
criminale



◦ Area settentrionale: livello stabile con infiltrazione soprattutto nel settore 
turistico;

◦ Triangolo lariano e capoluogo: aree con radicata presenza mafiosa. Tre 
locali di ‘ndrangheta (Como, Canzo-Asso, Erba). Area ricca di piccoli comuni 
(inferiori ai 10.000 abitanti), più ghiotta per gli interessi mafiosi. 

◦ A chiudere, il «complesso» meridione: a sud del capoluogo, cinque degli 
otto locali di ‘ndrangheta (Appiano Gentile, Senna Comasco, Cermenate, Fino 
Mornasco, Mariano Comense). 

Una scansione territoriale per la provincia di Como 



◦ Ad est, un «territorio di confine»: influenza dei 
Cristello e dei Galati (senza dimenticare i Mancuso)

◦ Versante centro-occidentale (Appiano, Fino 
Mornasco, l’olgiatese): area che contiene almeno tre 
locali ben consolidati. Territorio non troppo grande ma 
particolarmente vivace in termini di demografia 
imprenditoriale. 

◦ L’area di Cantù: schiacciata tra le spinte di Seregno-
Giussano e le ‘ndrine dell’area centro-occidentale della 
provincia di Como. 20.000 imprese ca.20.000 imprese ca.

«Sti cutrari senza regole», «non sanno che il territorio deve restare ordinato, 
niente non valgono niente… ma può essere che questi paesani tuoi non hanno 

una guida, non hanno una regola, non hanno niente… non valgono niente», 
«questi l’educazione non hanno… perché non hanno una guida» 

(Cavalli di razza, p.p.n. 24847/19)



Caso Spumador S.p.A. 

• Fine anni Novanta: il servizio di trasporti viene 
esternalizzato

• Miglior offerente prende il lavoro 

• L’assegnazione la fa l’Ufficio Pianificazione e Trasporti
• Viaggi interni

• Viaggi esterni

• «Navettaggi» (trasporto merce dal centro di produzione al 
deposito)

Da qui è passata la 

‘ndrangheta



Le indagini

«i fratelli Salerni hanno 
sempre dettato ‘legge’» 

con «minacce che 
erano all’ordine del 

giorno»
G. Andriotto, Impiegato 

Ufficio Trasporti

«i fratelli Salerni hanno 
sempre dettato ‘legge’» 

con «minacce che 
erano all’ordine del 

giorno»
G. Andriotto, Impiegato 

Ufficio Trasporti

«Io sono qui da trent’anni e ti pare 
che devono lavorare ‘sti mao mao?... 

Prima devo lavorare io e se poi 
avanza qualcosa lavorano loro, se 

voglio io»
Antonio Salerni a Giuseppe Viola, impiegato 

dell’Ufficio Trasporti

Fasi Anni Metodo

Acquisizione Fine anni ’90 – 

primo decennio 

anni 2000

Mantenimento delle commesse 

con intimidazioni all’occorrenza

Tensione 2007-2008 Perdita dei navettaggi comporta 

aumento di tensioni: 

danneggiamenti e incendi

Controllo e 

normalizzazio

ne

2008/9-2018 Aumentano le commesse, si 

riducono o si “normalizzano” gli 

atti intimidatori

Rottura degli 

equilibri

2018-2019 Intimidazioni, violenza fisica



Erano lì da trent’anni… tra amicizie e 
cordialità, minacce e aggressioni

Dipendente Spumador: 

«e gli ho detto: ‘ma scusa ... ha sempre viaggiato e tutto il resto, 
adesso non viaggiano più, non gli date un c***, c'ha tutti i camion 
fermi’ e ho detto ‘ma giragli qualche viaggio, no!’ ehh Sergio 
Isernia alzava la testa e faceva i sorrisetti e vabbè gli ho detto: 
‘secondo me non è il modo giusto di comportarsi, dopo quando 
uno si arrabbia, dopo c'ha anche ragione ad arrabbiarsi, no?’»



Intervista a Rocco (nome di fantasia)

«Io vedevo che c’era qualcosa che non 
funzionava»… c’era «quell’odore un po’ strano» (…)

«tutta la parte dei trasporti era dell’azienda. 
L’azienda aveva i camion e i suoi autisti, poi dopo 
man mano… ha esternalizzato la cosa dei 
trasporti… diciamo intorno alla fine degli anni 
Novanta e ho visto che erano quasi tutti calabresi. 
Probabilmente lì c’era il monopolio di qualcuno. 
Man mano poi si respirava un’aria un po’ strana 
però non ti so dire esattamente… io percepivo 
qualcosa, vedevo questa trasformazione, questo… 
andare verso una logistica di un certo tipo. (…) La 
cosa che ci tengo a dire è che non si respirava in 
quell’ambiente un qualcosa di lecito. C’era 
qualcosa sotto, comunque c’era qualcosa sotto»



Rocco ci 
racconta di 
Franco

Originario di Grisolia, stesso paesino da cui provengono i 
Salerni

«Franco, praticamente… mah, non ho mai capito… cioè, ai 
tempi del Verga era lì a imbiancare, mah… comunque, 
senza né arte né parte… faceva della manutenzione… anzi 
il vecchio titolare aveva dei cani e Franco faceva da 
mangiare ai cani. Si vedeva che era qualcuno che era stato 
imposto per lavorare da qualcun altro»

Vantava parentele importanti… “che aveva un parente 
generale, che lo aveva proposto [a Verga]”

Parentele importanti… con gli arrestati



La presenza di Franco dentro l’azienda 
potrebbe aver rappresentato una prima e 
recondita fase di infiltrazione attraverso 
l’attivazione di meccanismi di estorsione-

protezione

L’impressione è che Franco dovesse essere 
lì. Se la sua presenza abbia agevolato o meno 
i Salerni saranno altre le sedi in cui, in caso, 

si dovrà discutere. 



Varchi d’impresa

La ‘ndrangheta ha saputo intrecciarsi (più che 
farsi) con la criminalità economica e finanziaria

◦ I caratteri propriamente mafiosi non si 
disperdono ma si aggrovigliano alla criminalità 
economica e finanziaria, non mescolandosi bensì 
nutrendosi l’uno dell’altro e occultandosi l’uno 
“dentro” l’altro

◦ Caratterizzante parte dell’imprenditoria lombarda 
è l’intreccio con  la costruzione di articolati e 
complessi sistemi fraudolenti che consentono 
l’ottimizzazione dei profitti illeciti attraverso reati 
fiscali

◦ Dentro queste dinamiche la mafia sembra 
scomparire, fin quando il costo mafioso è 
tollerabile

Elementi sintomatici di società utilizzabili 
per il drenaggio di denaro

Elementi sintomatici
Situazione 
economica

Presenza di debiti, prevalentemente 
erariali

Situazione 
imprenditoriale

Presenza di soggetti (e, in 
particolare, di professionisti) 
provenienti da territori a 
tradizionale presenza mafiosa

Forme giuridiche S.r.l. o S.r.l.s

Cooperative

Settori 
economici 

Ristorazione e bar, logistica, 
commercio (e tutti i settori 
tipicamente a rischio di infiltrazione 
mafiosa)



«La ‘ndrangheta fornisce una serie di servizi a prezzi fuori mercato. 
Alla ‘ndrangheta fanno capo piccole cooperative che non pagano 
imposte, contributi pensionistici e rendono servizi a imprese di 

medie o grandi dimensioni e stanno sul mercato in condizione di 
monopolio, perché hanno un netto vantaggio. Sono evasori totali e 

restano in vita giusto il tempo di fuggire all’erario e dichiarano 
bancarotta, venendo poi sostituite da realtà uguali. Si viene così a 

creare un sistema che inquina il libero mercato (…). 
Rimangono in piedi le aziende che approfittano dell’illegalità e spesso 

ne sono consapevoli»
(DIA, 2022, II Semestre)



La logistica

◦ Lombardia è la regione traino: «Il cuore della logistica pompa qui» (E. 
Barosselli, Filt Cgil Milano)

◦ Crescita accelerata dagli anni duemila, con ritorno di investimento molto 
alto

◦ «Lo scenario economico in cui si inserisce questo fenomeno è una 
dinamica competitiva senza regole… che ha favorito l’innestarsi di 
fenomeni di illegalità e anche di fenomeni mafiosi» (L. Stanzione, Cgil 
Milano)



SOCIETÀ «SERBATOIO» DI MANODOPERA



Il meccanismo



Il questionario Risposte: 18.733



Struttura del questionario
22 quesiti

◦ Lavoratrici/lavoratori

◦ Disoccupate/disoccupati e pensionate/pensionati

◦ Inoccupate/inoccupati

◦ Anagrafica (genere, età, titolo di studio, residenza, posizione lavorativa, iscrizione al 
Sindacato)

◦ Informazioni lavorative (provincia, settore, dimensione e data di fondazione dell’impresa)

◦ Per Lei la mafia è (due risposte): Una mentalità ; Un fenomeno socioculturale; 
Un’organizzazione criminale; Una speciale tipologia di impresa; Un sistema di 
comportamenti illegali.

◦ Percezione di infiltrazioni mafiose, fatti di illegalità e pratiche illegali sul luogo di lavoro;

◦ Percezione della presenza mafiosa nella provincia di residenza.

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiZDQzOTgwMzQtMTAxOC00YjI1LWI4NDgtM2Y1YjJmZTIwMGI3IiwidCI6ImNhZjgyNTgzLWEzY2UtNDkzMS04YTc0LWY0MGE

5M2VlN2ZmOCIsImMiOjh9 

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiZDQzOTgwMzQtMTAxOC00YjI1LWI4NDgtM2Y1YjJmZTIwMGI3IiwidCI6ImNhZjgyNTgzLWEzY2UtNDkzMS04YTc0LWY0MGE5M2VlN2ZmOCIsImMiOjh9
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiZDQzOTgwMzQtMTAxOC00YjI1LWI4NDgtM2Y1YjJmZTIwMGI3IiwidCI6ImNhZjgyNTgzLWEzY2UtNDkzMS04YTc0LWY0MGE5M2VlN2ZmOCIsImMiOjh9






«Il sapere dell’università e il sapere del sindacato 

si sono incontrati, saldandosi con le rispettive 

forme di impegno civile. Speriamo che il frutto di 

questo lavoro che per quasi due anni ha coinvolto 

ricercatori e sindacalisti, tecnici e studenti, 

amministratori e giornalisti, magistrati e 

funzionari pubblici, nonché migliaia e migliaia di 

cittadini disposti a perdere qualcosa del loro 

tempo per rispondere al questionario, sia utile alla 

Lombardia e al Paese intero, trasmettendo loro il 

bisogno di difendere la propria storia.»

Nando dalla Chiesa
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